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Questo telegram m a fu trasm esso il 27 novembre stesso da 
S. E. Cagni a S. E. il capo di stato  maggiore della M arina, 
che il giorno 28 telegrafò :

« O ttenga et trasm etta  docum ento firm ato dal quale risulti 
richiesta nostro intervento. —  R e v e l  » .

I l 12 dicem bre 1918 dalFUlficio del capo di stato maggiore 
della M arina, venivano rimesse al p residente del Consiglio dei 
m in istri, al m inistro  degli Affari esteri, agli addetti navali i ta ­
liani a P arig i, Londra e W ashington, copie dei seguenti docu­
m enti com provanti le ragioni della occupazione di Arbe.

« Il giorno 31 ottobre 1918 gli ita lian i di Arbe si 
costituirono a com itato nazionale ita liano  ed elessero alla 
direzione di esso i c ittad in i Doimo Lauro G alzigna presidente, 
Enrico M acans, dott. Spiridione Svircich, Giorgio Palcich, 
Bruno Galzigna, Giuseppe Lemesich d ’Elia.

<( Il com itato nazionale jugoslavo proibì loro di portare 
d istin tiv i ita lian i, appoggiato dalla  guard ia  nazionale e dalla 
gendarm eria ex austriaca.

« Il com itato nazionale ita liano  m andò im m ediatam ente 
al sindaco di Zara, avv. Luigi Ziliotto, un proclam a dove si 
inneggiava a ll’Ita lia  e si esprim eva la speranza che Arbe 
fosse riu n ita  al regno di V ittorio Em anuele I I I .

« In  fede di che
Arbe, 26 Novembre 1918.

(seguono le firme dei com ponenti il 
comitato) ».

Istanza  di Arbe al sindaco d ì Zara.
« Illustrissim o sig. sindaco,

« Se per il patto  di Londra, F ium e con le sue Isole Arbe 
e Veglia è rim asta  disgraziatam ente fuori dei confini d ’Ita lia . 
F ium e ha  saputo così a ltam ente dire la sua volontà che la 
m adre p a tria  si è decisa di m andare le sue navi, occuparla e 
p ian tare  nel palazzo del Governo la b ianca croce di Savoia.

« Arbe invece, la  p a tria  di M arcantonio de Dominis e di 
San M arino, che ha  saputo m antenere, a ttraverso  tu tte  le v i­
cende sfortunate  di questi u ltim i q u a ra n t’anni, incorrotta  la 
lingua ed i costum i d ’Ita lia , non ha potuto in questa occasione 
afferm are la sua vera volontà per le peculiari odierne condi­
zioni; non può nem meno inform arsi ai g rand i princip i di


